Storia della Scrittura – Appunti

Zampolli Sara – VR033175

Lezione 1 – 23/02/2007

Ogni società che possiede la scrittura possiede una storia ed è quindi una società civile. La preistoria infatti è definita tale anche in quanto antecedente all’invenzione della scrittura. Una società senza scrittura è una società senza storia, nel senso classico, e comunque si escluderebbe l’archeologia.

Recentemente c’è stata una rivalutazione dell’oralità. La mancanza della scrittura viene supplita da essa.

Si pone quindi il problema della questione omerica: come si fa a tramandare una società senza scrittura? Omero fu una trasposizione in versi del codice morale della cultura greca.

Parlando del Veneto, una volta era molto povero. La sua gente è emigrata al sud, ma le tradizione non erano dissimili (sulle donne, ad esempio).

La nostra mente è allenata a calcoli figurati, per immagini. Necessitano quindi di essere comunicate ed archiviate tramite segni semplici e sistemi convenzionali; il parlato.

Il linguaggio si divide in:

1. comunicazione ordinaria: (linguaggio non consapevole)

2. comunicazione formalizzata, che ha:
a. un lessico specifico;
b. uno schema modale e temporale.
Nella comunicazione orale si è riscontrato, ad esempio, che risulta difficoltoso l’uso del congiuntivo. “Chi parla male pensa male” è una massima molto vera.

La scrittura è organizzata in un sistema. Anche il silenzio può avere un senso; l’arte dello scrivere richiede una lunga valutazione del materiale. Il pensiero è infatti sempre più veloce della mano, e le inclinazioni del parlato nello scritto richiedono una formalizzazione; la punteggiatura.
Lezione 2 – 02/03/2007

Scrittura e potere.

La transizione da scritto in fonetico comporta una transazione. Siamo abituati fin da giovani a tenere la penna in mano; invero molti di noi sono stati analfabeti fino ai programmi TV di alfabetizzazione degli anni ’50. Nel 2000 in Italia la percentuale degli analfabeti era del 13%, senza contare l’analfabetismo di ritorno, che era circa del 30-35%.

Un pensiero complesso richiede una articolazione linguistica complessa.

Minutazione di un testo: abbozzo veloce di testo spontaneo, con divisioni in logica e punteggiatura. Tutte queste fasi sono assenti dalla comunicazione scritta. Lo scritto toglie la transitorietà delle espressioni del pensiero ( DURABILITA’: caratteristica fondamentale comunicazione scritta.

Es. una volta a Roma i contratti erano verbali; se la condizioni di un contratto scritto sono ottimali, la sua esistenza è destinata a durare. 

Qualche passaggio storico importante della scrittura:

1300: note in volgare di Dante e Tetrarca

1525: Bembo -> grammatica

La scrittura con un movimento di chiusura sulla lingua parlata incide sulla creazione di un canone linguistico definito.

Grafia -> proviene da graffiare -> incidere, graffiare, scalfire.In latino ha una radice panromanza che si è diffusa in celtico e nelle lingue germaniche.

La scrittura è trasporre su foglio, ma anche altre cose; pittografia -> ideografica, ovvero assenza di fonemi e di grafemi, ad esempio. Nel momento in cui si avvia il processo di associazione suono-simbolo, iniziano le scritture alfabetiche. Le relazioni sono univoche?

Questo processo porta ad una grande qualità di scrittura; nel processo formazione della teoria della comunicazione sono passaggi fondamentali. 

Qualche passaggio importante della storia della comunicazione scritta:

-scrittura esposta (in luogo aperto);

-nel problema latino, minuscola inventata;

-1947: nascita BIC; prima c’era il pennino e scrivere era un esercizio complesso;

-resistenza del supporto alla volontà.

Viste le difficoltà logistiche della scrittura pre-biro, la scrittura era riservata a caste particolari.

Rapporto scrittura-contesto: la scrittura è un complesso ordinato di elaborazioni differenti; EPIGRAFE: testo che funziona in contesto con lo scenario. (monumenti…) Senza il contesto non possiamo comprendere il significato.

Rapporto scrittura-politica: cosa ha portato all’istituzionalizzazione della scrittura?  L’esigenza di mantenere un ordine anche attraverso ricordo mutue obbligazioni (Mesopotamia). Es. carattere bastone: iconico epoca fascista -> sans serif (senza ornamento). Mussolini capì l’importanza della comunicazione di massa. C’è una relazione tra la povertà del carattere bastone e lo stato totalitario.

1.Fotocopie (Carlo Magno)

Natale ‘800: Sacro Romano Impero. Perché Carlo Magno ha cercato l’alleanza pontificia? Prestigio, ma non solo; come regolare uno stato privo di burocrazia? E’ ricorso agli ecclesiastici, che conoscevano il latino e la scrittura, quindi unica casta con gli strumenti necessari all’amministrazione e se li lega con il feudalesimo. Il problema fu la comprensione della scrittura dei preti: incomprensibile, legata ad un fatto grafico; stessa lingua-codice da più di 1000 anni. L’imperatore fece quindi una norma per regolare la scrittura.

Lezione 3 – 09/03/2007

Rapporto tra scrittura e politica (es. del carattere bastone). La scrittura venne inserita in un processo di affermazione identitario -> valore simbolico tale da indurre valutazioni più complesse (epigrafi). Le interazioni tra politica e cultura si verificano bene anche in epoca carolingia (renovatio-restauratio imperi e incoronazione di Carlo Magno).

Come si scriveva in Europa pre-carolingia?

La tradizione si era concentrata su una sola della varietà tipografiche classiche e post-classiche; diffusione geografia verticale e orizzontale. Quando i popoli germanici si diedero un amministrazione, riprodussero le struttura amministrative impero, avvalendosi di ecclesiastici. Es. quando la monarchia merovingia necessità di uno stato si appoggiò a loro ma i chierici scrivevano con scrittura documentario romana, ovvero corsiva nuova, minuscola corsiva legata molto veloce e di difficile comprensione. Fu il modello per tutto l’Alto Medioevo – post. Maiuscolo fino al XIII° secolo. Questo tipo di scrittura era difficile da leggere per il 99% della popolazione; era difficile amministrare e vi erano numerosi fraintendimenti, oltre al pericolo di trasporre in maniera errata. 

Lettera 1 A : nella lettera c’è una premessa alla necessità di scrivere bene. In linguaggio tecnico è un oratoria. Quindi spinge alla ricerca di persone con competenze adeguate per istruire le persone. Cambio radicale del segno grafico. La scrittura è continua e di difficile comprensione. Alla separazione delle parole, la scrittura è lenta e meditata -> è stato inventato il modus scribendi moderno. 

Nel IX° secolo, negli scriptoria dell’europa carolingia, monai hanno cominciato ad imitare il modello imposto dalla riforma, che quindi si diffonde in tutta Europa.

Minuscola carolina.

La letteratura occidentale si sviluppa attraverso 2 canoni selettivi: rotolo ( codice, maiuscola ( minuscola poi IX° secolo: traslitterazione in minuscola carolina. In entrambi i casi si è fatta una selezione. 

Archetipo: copia madre di tutte le copie ( derivante per la maggior parte dall’epoca carolina, e c’è stata un inevitabile mano nella formazione della cultura occidentale.

Es. codice pergamena purpurea (Verona) ( porpora era connotato di sovranità. Risalente al V-VI° secolo. Perché su pergamena purpurea? Basta guardare al testo ( vangelo (BIBBIA). L’inchiostro è argento e le parole che indicano la divinità sono in oro. Produrre questo manoscritto deve aver costato molto ( valore anche simbolico, testo divino che va venerato in quanto manifestazione, anche visiva, della potenza divina.

Es. 2 Bibbia di Danila (VIII°) incontro tra cultura testuale romana e cristiana e cultura figurativa età araba. La parola figura la croce.

Es.3 Vangelo di Limistarn: vangelo irlandese, separazione tipi di scrittura, così come separazione cultura irlandese. Incomprensibile ma bellissimo; infatti la divinità non andava capita ma doveva suscitare meraviglia.

La riforma grafica carolina fu un cambiamento che investì tutta la produzione libraria in ogni suo aspetto e non solo pre-carolina o carolina. Il libro car. scopre la capitale classica e la scrittura semionciale. La parola capitolo prende il nome perché introdotto da capitale. Esiste una scrittura diversa per ogni porzione di testo; scrittura enunciale, descrittiva.

Lezione 4 – 23/03/2007

Medium: supporto + scrittura. Il veicolo trasmette un testo; il rapporto tra necessità e comunicazione provocano la varietà dei medium o registri con cui si può scrivere.

Verificheremo come la manualità -> stampa non abbia effettivamente sconvolto la rappresentazione del testo.

Il primo supporto grafico è la pietra; la prima scrittura latina che viene canonizzata è la capitale. Inizialmente esclusivamente epigrafica, ovvero incisa. 

Il vantaggio della pietra è che è durabile; c’è un rapporto diretto tra il supporto e la qualità, che è dipendente dall’importanza del messaggio (leggi, editti). L’incisione poi era un procedimento complesso e in effetti la sua modalità di esecuzione incide sulla precisione del disegno.

Lo svantaggio della pietra è ovviamente la praticità; servono competenze specifiche, non si posso incidere messaggi lunghi ed è difficilmente trasportabile e correggibile.

Il secondo sistema di scrittura fu la tavoletta cerata ; fino al XIV° secolo le usavano i mercanti fiorentini. Il supporto di ceralacca permette la correzione. Il trittico era usato per le questioni legali, ed era composto da due pagine da scrivere con parole, e una per le firme dei testimoni (in caso di documento economico o legale.) Il pregio della tavoletta era che era anche riciclabile. La scrittura su queste tavolette era a sgraffio, e ciò influenzò notevolmente il tipo di scrittura. 

Il terzo sistema fu il papiro. E’ una pianta lacustre che veniva sbucciata all’esterno; le lamelle di tessuto ligneo venivano unite sotto pressione e incastrate in maniera ortogonale. E’ come fare una trama tessuta. Pressate e battute formavano il foglio. Il rotolo forma il volumen, che diventa lo standard per i testi letterari.

Il papiro era composto da recto (fibra orizzontale) e verso (fibra verticale). Si scriveva sulla fibra orizzontale.

La trasmissione del testo è dipendente dai limiti del mezzo. Nel periodo di massimo uso del papiro ci si rifà a limiti poetici: 36-38 lettere per riga. Le righe diventano anche l’unità di misura per il lavoro di copia a pagamento e non. La mancanza dei limiti laterali influisce sul disegno.

Nel III° secoli il papiro scarseggiava, specialmente ad occidente. Quindi si cominciò ad utilizzare la pelle conciata di animale -> pergamena. Era utilizzata la struttura interna dell’epidermide, che veniva piegata in parte esterna (naturale). Dal colore e dalla resistenza della pergamena si può dedurre la provenienza. Non si producono rotoli perché è troppo spessa.

Rivoluzione della scrittura ( non più rotolo ma codex (codice), poiché sono maneggevoli e la rappresentazione dei testi è eccezionale. Si taglia e si piega il foglio della pergamena in due parti (bifoglio). Anche il bifoglio ha il recto e il verso. La costruzione del fascicolo presenta una struttura con lato carne/carne e pelo/pelo, per questioni prettamente estetiche. Per chi li analizza questa struttura più essere un segnale; la mancanza dell’alternanza può segnalare un omissione.

Nella sua forma, il codex (libro) non è più cambiato dal IV° secolo. C’è sempre la legatura (una struttura di rivestimento esterna) e semmai sono aumentate le piegature (sedicesima, trentaduesima…)

Il metodo di archiviazione del libro in verticale è dell’Inghilterra dell’VIII° secolo. Con l’archiviazione orizzontale, la legatura era importante per la conservazione del libro; fogli di usura, piatti, borchie erano i vari sistemi. Si complica anche la struttura da un punto di vista artistico.

Nel codice la consuetudine vuole che non venissero numerate le pagine (questa consuetudine è cominciata formalmente nel XIII° secolo); si numerava del tipo: 1 recto, 1 verso, 2 recto e così via.

Il modo di costruire la pagina, è fisso; in effetti, tutt’ora se una pagina non è ben strutturata fatichiamo a leggere. Le misure standard in centimetri sono 2 superiore, 1,5 sinistra e destra e 2,5 inferiore.

Oggi scrivere non è difficile, braccio inclinato, blocco del foglio, appoggio su carta rigata sono le caratteristiche tipiche. Per comprendere le difficoltà di un tempo, basta provare a scrivere sulle ginocchia.

Le tavolette cerate potevano essere fisicamente impegnative e richiedevano applicazione. Scrivere senza riferimenti è difficile; ci sono linee guida (giustificazione) e linee incise per le righe. Da un lato cunetta, dall’altro dosso, utile per interpretare ordine testuale. Si chiamano righe a secco.

La gran parte dei testi occidentali è priva di datazione topica, o cronica. Il colophon è stato introdotto nel XV° secolo. 

Il libro è il risultato di un evoluzione secolare dovuta a supporti, limiti, durata; tutto in funzione della necessità o praticità.

Lezione 5 – 30/03/2007

Divisioni tra scritture.

Maiuscola: tutte le lettere rientrano in una struttura bilineare. 

Minuscola: tutte le lettere rientrano in una struttura quadrilineare. 

Usiamo ancora il termine tratto per indicare il componente di una lettera (scrittura a tratto di penna).

La A, ad esempio,  ha tre tratti.

I tempi di esecuzione corrispondono più o meno ai tratti. La congiunzione dei tratti elimina tempo ( scrittura corsiva.

Le scritture posate si curano della separazione dei tratti; le scritture corsive no e riducono i tempi attraverso il legamento e il nesso.

Si chiama peso della scrittura la valutazione del suo tratteggio; leggero e poco contrastato, pesante e molto contrastato. Es. la scrittura gotica si alterna tra filetti e tratti leggeri, a seconda della pressione del pennino. La catena grafica è la successione delle lettere sul rigo.

Scrittura: supporto + ed. scrittura.

Le più arcaiche testimonianze in latino sono del VI° secolo a.c. sono iscrizione legate ancora a fenomeni arcaici.

Necessità: scrittura chiara e comprensibile per tutti i leggenti e durevole. Caratteristiche: solco triangolare e tratti ornamentali che distinguano e rendano ben viabili le componenti grafiche. 

La storia della scrittura si evolve secondo canoni ineludibili a seconda del periodo: sequenza caratteri, tratteggio -> scrittura canonizzata. Ma la scrittura è viva e in continua trasformazione, a seconda dell’uso e delle penne dei singoli scriventi che inseriscono forme devianti all0atto dello scrivere. Adesso siamo difficilmente rilevanti a causa della stampa; una volta una buona soluzione poteva essere recepita all’interno del canone, che si modifica di conseguenza.

Esiste un modello di scrittura normale, che è il canone di riferimento per imparare. Ogni epoca ne ha uno. Accanto a questa esiste una scrittura dell’uso, che è una manifestazione del modello normale. A sovraintendere della scrittura ci sono delle istanze grafiche; la comprensibilità e propria delle scrittura librarie: scrittura chiare al tratto, legate. Un modo di scrivere normale e usuale.

Scritture calligrafiche (perfettamente aderenti al canone) e di base (elementare). Oggi non sono un problema ma una volta sì.

Si definisce legamento la congiunzione di due lettere senza sollevare la penna, quindi il prolungamento del tratto di una lettera verso la successiva. 

Il nesso è la fusione di un tratto con la lettera successiva.

Il legamento prosegue il tratto di penna, il nesso fonde i tratti. 

La scrittura scolpita delle epigrafi è disegnata; quindi le sue trasformazioni sono assai limitate.

A seconda del supporto, la scrittura si trasforma e non rimane confinata ma viene condivisa nel patrimonio grafico, eliminando le varianti omofone diffcili da comprendere.

Il modo di scrittura gotica avrà un’influenza quando gli scribi capiranno che si può scrivere la stessa parola risparmiando sul tratto della parola medesima.

Lezione 6 – 13/04/2007

La struttura della scrittura dell’impero romano è stata regolata nel 210 dall’editto di Caracalla. Per uniformare la burocrazia, si uniforma la scuola. La scuola e l’alfabetizzazione si diffonde in maniera uniforme, classi sociali e poi impero. In una scrittura fortemente canonizzata la paleografia aiuta a rilevare vari tipi.

Roma ha un proprio canone letterario la cui diffusione viene incentivata; es. tutti si esercitavano con i testi di Virgilio. La necessità e/o esigenza è rapportata strettamente al mezzo (solenne ( epigrafe ( pietra). La tradizione del canone romano è tarda e vergata in una capitale …

Dal punto di vista religioso, il cristianesimo è in conflitto con la cultura romana; nel V° secolo tenta di penetrare la cultura romana che si difende (476) ( Romolo Augustolo. Epica di declino: i patrizi istituivano codici che ricordavano l’età aurea. 

E’ la scrittura usuale a modificare il canone degli scriventi.

Il passaggio da maiuscola a minuscola nella scrittura latina è fondamentale (II- III-IV° secolo era cristiana) e viene caratterizzata da corpo ed elevazione.

Forme di questo tipo sono precursori della forma moderna.

Nelle scuole naturalmente non si impara solo una scrittura; prima sgraffio, poi papiro- pergamena con calamo e inchiostro. Ma il fatto che gli studenti le conoscessero entrambe portavano a contaminazione.

Sia la maiuscola che la minuscola si compenetravano a vicenda.

I nostri legamenti sono bassi e antiorari; quelli romani alti e orari.
III° secolo: travagliato. Poiché l’espansione romana si era notevolmente ridotta, c’erano pochi schiavi da sfruttare. L’economia andava ristrutturata poiché la manodopera non era più gratis.
Con la pergamena, si è avuto il passaggio dal volume al codex. Nel 313, il cristianesimo diventa religione ufficiale dell’impero romano grazie all’esempio di Costantino. Come si è quindi posto il cristianesimo di fronte alla tradizione romana? 

Si è evoluta la scrittura onciale; tipica dei libri della legge (Bibbia).

La scrittura onciale sembra quadrilineare (minuscola) ma è in realtà bilineare, pur avendo delle contaminazioni della minuscola, come le aste delle lettere. Le caratteristiche sono la d tondeggiante, l’e in tre tempi, la n e la d. Originale è il fatto che l’esigenza di circolazione testi della natura biblica cristiana iene soddisfatta tipicamente in questa scrittura. Successivamente l’onciale diviene uniforme e unica in tutto il resto dell’impero. 

La scrittura conciale ha sviluppo, massima evoluzione e declino in questo periodo.

· Onciale;
· Minuscola primitiva;

· Libraria

· Corsiva (da cui è derivata la scrittura latina.)

